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Giornata del Seminario 2008
1a Domenica di Avvento


Carissimi Ministri ordinati, Religiosi/e, fedeli laici cristiani,

celebriamo oggi la giornata del Seminario: preghiamo per le vocazioni e dimostriamo la nostra sensibilità per le necessità del Seminario.


In questo anno dedicato a San Paolo, vorrei riflettere con voi su questa figura di apostolo e di evangelizzatore in riferimento al Seminario.


Paolo nel saluto iniziale delle sue lettere si definisce sempre apostolo per vocazione e volontà di Dio: «Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione, prescelto per annunziare il Vangelo di Dio» (Rm 1,1). In lui è chiara la convinzione che Dio lo ha scelto destinandolo all’annuncio di Cristo, soprattutto ai pagani.


Anche oggi nella nostra società secolarizzata aumentano gli uomini e le donne che non conoscono Cristo, dilaga un neopaganesimo nei comportamenti, per cui abbiamo bisogno di grandi apostoli e generosi evangelizzatori. Il compito dell’apostolo oggi è annunziare Cristo, suscitare il bene, promuovere la giustizia e un’etica di riferimento per tutti i settori della vita sociale. Rendiamoci conto dunque della missione del Seminario, tempo di Grazia e spazio vitale in cui si formano gli apostoli e gli evangelizzatori; quanti ragazzi e giovani sono passati dal nostro Seminario e hanno scoperto la loro vocazione! Oggi, molti sono presbiteri, altri laici impegnati.


Inoltre, il Seminario per la sua particolare identità è giustamente ritenuto il cuore della chiesa particolare. Come tale è posto al centro della sua preghiera, della sua sollecitudine e della solidarietà anche economica (cfr. La formazione dei presbiteri. Orientamenti e norme).


Carissimi, un’attenzione particolare dobbiamo rivolgerla per i bisogni materiali del nostro Seminario; in questi anni le offerte hanno subito un graduale calo, tale da compromettere, insieme ad altri problemi, l’andamento del Seminario. Pertanto, invito tutti: presbiteri, diaconi, parrocchie, rettorie, comunità religiose ad offrire il proprio contributo secondo coscienza. Rivolgo a voi le parole di Paolo ai Corinti, quando chiese la colletta per la chiesa di Gerusalemme: «E come vi segnalate in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella scienza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così distinguetevi anche in quest'opera generosa. Non dico questo per farvene un comando, ma solo per mettere alla prova la sincerità del vostro amore con la premura verso gli altri. Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà» (2Cor 8,7-9).

L’attenzione alle esigenze economiche del Seminario è un dovere di tutti. Non dimentichiamo che il Seminario minore di Bisceglie oltre ad essere centro della pastorale vocazionale è anche luogo di formazione per i presbiteri, per i diaconi e per i ministeri istituiti, pertanto ci sono dei servizi che hanno i loro costi.


Mi permetto di essere esplicito e chiaro nelle cose che ho da raccomandarvi: molti laici delle parrocchie, delle rettorie, delle comunità religiose lamentano la mancata affissione dei manifesti della giornata del Seminario, nella preghiera dei fedeli non si prega per il Seminario e alla colletta i fedeli non sono invitati ad essere generosi. Qual è il motivo di questo silenzio? Forse la presunta ricchezza del Seminario? Se fosse questo il motivo lo smentisco categoricamente. Confido nel vostro buon cuore e nella vostra generosità.


Infine, gioiamo insieme per le vocazioni della nostra diocesi, tuttavia cerchiamo di essere attenti e vigilanti nel discernimento vocazionale. Le vocazioni al presbiterato siano autentiche, frutto della preghiera della comunità, della vostra vita esemplare e di un serio accompagnamento spirituale. Il presbiterato non è una via accessibile a tutti, ma solo per coloro che sono chiamati da Dio e hanno le doti umane e spirituali richieste dalla Chiesa.

Con gioia e rendimento di grazie al Signore vi partecipo la realtà vocazionale della nostra Diocesi:

· 13 seminaristi presso il Seminario minore;

· 25 seminaristi presso il Seminario Regionale di Molfetta;
· 1 seminarista presso i Padri Vocazionisti di Napoli;
· 3 seminaristi presso il Seminario Romano

· 7 giovani dell’anno propedeutico, di cui 6 presso il Seminario Regionale di Molfetta ed 1 presso il Seminario Romano;

· 2 teologi di VI anno che saranno ordinati diaconi.

Gli adolescenti del Seminario minore offriranno la loro testimonianza vocazionale nelle parrocchie della città di Bisceglie.


Maria Regina degli Apostoli, vegli con la sua protezione materna sul Seminario e sui giovani orientati al presbiterato. Con affetto fraterno vi saluto e vi benedico.
Trani, 23 novembre 2008 
Mons. Giovan Battista PICHIERRI
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